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L’elaborato (nome del file allegato: VALUTAZIONE-TIZIO_CAIO_ecc) 

dovrà essere completato insieme agli altri membri del sottogruppo ed 
inviato alla docente (OGGETTO della mail: data del laboratorio) per la 
validazione entro 15 giorni all’indirizzo :
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Articolato in 4 momenti:

• attività di accoglienza e conoscenza;

• presentazione e discussione del tema generale della 

“Valutazione” declinato per i diversi ordini di Scuola;

• organizzazione di gruppi di lavoro per la discussione di un 

aspetto specifico proposto dalla docente con produzione di 

una sintetica relazione, schema, sintesi, powerpoint;

• restituzione.

mailto:vraglianti.neoassunti@gmail.com


CONTENUTI

• Introduzione alla normativa

• La personalizzazione per gli alunni con BES

• Analisi delle pratiche e discussione sui casi



Il Dibattito sulla Valutazione (edscuola.it)

https://www.edscuola.it/archivio/ped/valutazione.pdf


Che cosa significa valutare?



(…)



Benvenuto, G. (2003), Mettere i voti a scuola. Introduzione alla docimologia, 
Carocci, Roma 



Riferimenti normativi

Decreto n. 122 del 2009, Regolamento recante coordinamento delle  

norme vigenti per la valutazione;

Decreto legislativo n. 62/2017, recante norme in materia di valutazione  

e di certificazione delle competenze;

DM n. 741/2017, dedicato a disciplinare in modo organico gli esami di  

Stato di scuola secondaria di I grado;

DM n. 742/2017, con il quale sono stati adottati i modelli nazionali di  

certificazione nazionale delle competenze al termine della scuola  

primaria e del primo ciclo di istruzione;

Nota n. 1865 del 10 ottobre 2017, volta a fornire indicazioni in merito a  

valutazione, certificazione delle competenze ed Esame di Stato nelle  

scuole del primo ciclo di istruzione.

Ordinanza n. 172 del 4 dicembre 2020 , Valutazione periodica e finale  

degli apprendimenti delle alunne e degli alunni delle classi della scuola  

primaria.

Linee guida valutazione scuola primaria , La formulazione dei giudizi  

descrittivi nella valutazione periodica e finale della scuola primaria.

https://www.miur.gov.it/valutazione

https://www.istruzione.it/esame_di_stato/Primo_Ciclo/normativa/allegati/dpr122_2009.pdf
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2017/05/16/17G00070/sg
https://www.miur.gov.it/-/d-m-741-del-3-10-2017-esame-di-stato-conclusivo-del-primo-ciclo-di-istruzione
https://www.miur.gov.it/-/d-m-741-del-3-10-2017-esame-di-stato-conclusivo-del-primo-ciclo-di-istruzione
https://www.miur.gov.it/-/circolare-prot-n-1865-del-10-10-2017-indicazioni-in-merito-a-valutazione-certificazione-delle-competenze-ed-esame-di-stato-nelle-scuole-del-primo-cicl
https://miur.gov.it/documents/20182/0/Ordinanza+n.+172+del+4+dicembre+2020.pdf/952ad897-1ff5-03cd-9785-8e46783b1aaa?version=1.0&t=1607111149056
https://miur.gov.it/documents/20182/0/Linee+Guida.pdf/a1cdcb25-2306-b9f8-726a-cd9158c80364?version=1.0&t=1607111181704
https://www.miur.gov.it/valutazione


COMPETENZE

CONOSCENZE

ABILITÀ



RACCOMANDAZIONE DEL PARLAMENTO 
EUROPEO E DEL CONSIGLIO
del 23 aprile 2008
sulla costituzione del Quadro europeo delle 
qualifiche per l'apprendimento permanente

ALLEGATO I
Definizioni

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=celex:32008H0506(01)

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=celex:32008H0506(01)


Il Quadro europeo delle Qualifiche e dei Titoli contiene le seguenti
definizioni:

• “Conoscenze”: indicano il risultato dell’assimilazione di informazioni 
attraverso l’apprendimento. Le conoscenze sono l’insieme di fatti, principi, 
teorie e pratiche, relative a un settore di studio o di lavoro; le conoscenze 
sono descritte come teoriche e/o pratiche.

• “Abilità”, indicano le capacità di applicare conoscenze e di usare know-
how per portare a termine compiti e risolvere problemi; le abilità sono 
descritte come cognitive (uso del pensiero logico, intuitivo e creativo) e 
pratiche (che implicano l’abilità manuale e l’uso di metodi, materiali, 
strumenti).

• “Competenze” indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, 
abilità e capacità personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di 
lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e/o personale; le 
competenze sono descritte in termine di responsabilità e autonomia.



KSC: dall’inglese knowledge, skills and competence

Francia: viene solitamente utilizzata una distinzione 
fra savoir, savoir-faire e savoir-être, 

paesi germanofoni: viene utilizzata una comune 
distinzione fra Fachkompetenz, Methodenkompetenz, 
Personalkompetenz e Sozialkompetenz, 

paesi di lingua inglese: è adottata una 
categorizzazione che distingue “cognitive 
competence”, “ functional competence ” e “ social 
competence”. 



Un esempio sulla 

differenza tra Abilità e 

Competenze



Esempio di De Vita

Ad un colloquio di selezione per un corso di formazione per tecnici impiantisti 
nel settore fotovoltaico si presentano circa 60 persone di età, esperienze e grado 
di istruzione molto diversi.

A tutti viene chiesto se sanno utilizzare il web per cercare informazioni utili:

tutti rispondono di si

A tutti viene chiesto se hanno fatto ricerche sulle condizioni del settore e sulla 
domanda di occupazione nel settore fotovoltaico:

tutti rispondono di no

Dunque:

Fare ricerche usando i motori di ricerca è una abilità basilare per chi usa il web
Ma NON è una competenza per nessuno dei candidati perché nessuno l’ha 
utilizzata per prepararsi al colloquio di selezione
Questo esempio dovrebbe chiarire la differenza essenziale tra abilità e 
competenze



RACCOMANDAZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO 
E DEL CONSIGLIO 

del 18 dicembre 2006 relativa a competenze chiave per 
l'apprendimento permanente

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32006H0962&from=RO

RACCOMANDANO: che gli Stati membri 
sviluppino l'offerta di competenze chiave per 
tutti nell'ambito delle loro strategie di 
apprendimento permanente, tra cui le 
strategie per l'alfabetizzazione universale, e 
utilizzino le «Competenze chiave per 
l'apprendimento permanente — Un quadro di 
riferimento europeo» (…)

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32006H0962&from=RO


COMPETENZE CHIAVE PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE

Le competenze sono definite in questa sede alla stregua di una 
combinazione di conoscenze, abilità e attitudini appropriate al 
contesto. Le competenze chiave sono quelle di cui tutti hanno 
bisogno per la realizzazione e lo sviluppo personali, la cittadinanza 
attiva, l’inclusione sociale e l’occupazione.

Il quadro di riferimento delinea otto competenze chiave: 
1) comunicazione nella madrelingua; 
2) comunicazione nelle lingue straniere; 
3) competenza matematica e competenze di base in scienza e 

tecnologia; 
4) competenza digitale; 
5) imparare a imparare; 
6) competenze sociali e civiche; 
7) spirito di iniziativa e imprenditorialità; 
8) consapevolezza ed espressione culturale.



D.M. 22 agosto 2007, n. 139. 
Regolamento recante norme in materia 
di adempimento dell'obbligo di 
istruzione, ai sensi dell'articolo 1, comma 
622, della L. 27 dicembre 2006, n. 296 

https://archivio.pubblica.istruzione.it/normativa/2007/dm139_07.shtml

https://archivio.pubblica.istruzione.it/normativa/2007/dm139_07.shtml


https://archivio.pubblica.istruzione.it/normativa/2007/allegati/all_dm139new.pdf

DOCUMENTO TECNICO 

Il contesto e il metodo

https://archivio.pubblica.istruzione.it/normativa/2007/allegati/all_dm139new.pdf


GLI ASSI CULTURALI:

1. L’Asse dei linguaggi

2. L’Asse matematico

3. L’Asse scientifico-tecnologico

4. L’Asse storico sociale
https://archivio.pubblica.istruzione.it/normativa/2007/allegati/all1_dm139new.pdf

https://archivio.pubblica.istruzione.it/normativa/2007/allegati/all1_dm139new.pdf


https://archivio.pubblica.istruzione.it/normativ
a/2007/allegati/all2_dm139new.pdf

https://archivio.pubblica.istruzione.it/normativa/2007/allegati/all2_dm139new.pdf
https://archivio.pubblica.istruzione.it/normativa/2007/allegati/all2_dm139new.pdf


DECRETO 27 gennaio 2010
Adozione del modello di certificazione dei saperi e delle 
competenze acquisite dagli studenti al termine 
dell'assolvimento dell'obbligo di istruzione. 
(10A07714) (GU Serie Generale n.146 del 25-06-2010)

ALLEGATO

CERTIFICATO delle COMPETENZE DI BASE acquisite 
nell'assolvimento dell'obbligo di istruzione 

Parte di provvedimento in formato grafico 

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2010/06/25/146/sg/pdf
https://www.gazzettaufficiale.it/do/atto/serie_generale/caricaPdf?cdimg=10A0771400100010110001&dgu=2010-06-25&art.dataPubblicazioneGazzetta=2010-06-25&art.codiceRedazionale=10A07714&art.num=1&art.tiposerie=SG


L. 107/2015 (Buona Scuola)
“Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle 
disposizioni legislative vigenti”

 8 decreti attuativi:

1. Formazione e ruoli dei docenti della scuola secondaria e tecnica (Dlgs n. 59);

2. Promozione della cultura umanistica e sostegno della creatività (Dlgs n. 60);

3. Revisione dei percorsi dell'istruzione professionale (Dlgs n. 61);

4. Esami di Stato per il primo e secondo ciclo (Dlgs n. 62);

5. Effettività del diritto allo studio (Dlgs n. 63);

6. Scuola italiana all'estero (Dlgs n. 64);

7. Sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita sino a sei 
anni (Dlgs n. 65);

8. Promozione dell'inclusione scolastica degli studenti con disabilità (Dlgs n. 66).



DECRETO LEGISLATIVO 13 aprile 2017, n. 62 Norme in materia di valutazione e 
certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma 
dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera i), della legge 13 luglio 2015, n. 107. 
(17G00070) (GU n.112 del 16-5-2017 - Suppl. Ordinario n. 23) Vigente al: 31-5-2017 

decreto-legislativo-62-del-13-aprile-2017

Art. 9 
Certificazione delle competenze nel primo ciclo

http://3.flcgil.stgy.it/files/pdf/20170517/decreto-legislativo-62-del-13-aprile-2017-valutazione-e-certificazione-delle-competenze-nel-primo-ciclo-ed-esami-di-stato.pdf


Le competenze vanno certificate in tre momenti del 

percorso formativo dello studente:

alla fine della 5° classe della scuola primaria, cioè a completamento della 
scuola primaria

alla fine della 3° classe della scuola secondaria di primo grado, cioè a 
completamento del primo ciclo di istruzione

alla fine della 2° classe della scuola secondaria di secondo grado, cioè a 
completamento dell'obbligo scolastico

Certificazione delle competenze per il primo ciclo – D.M. 742/2017:

https://www.miur.gov.it/-/d-m-742-del-3-10-2017-finalita-della-
certificazione-delle-competenze-

https://www.miur.gov.it/-/d-m-742-del-3-10-2017-finalita-della-certificazione-delle-competenze-
https://www.miur.gov.it/-/d-m-742-del-3-10-2017-finalita-della-certificazione-delle-competenze-


EVENTI ORIENTAMENTO ITS (ISTITUTI TECNICI SUPERIORI) PER L'ALTA FORMAZIONE POST DIPLOMA









Scuola dell’Infanzia

TRAGUARDI DI SVILUPPO DELLA

COMPETENZA

“ Nella scuola dell'infanzia i traguardi per lo sviluppo 

della competenza suggeriscono all'insegnante 

orientamenti, attenzioni e responsabilità nel creare 

occasioni e possibilità di esperienze volte a favorire 

lo sviluppo della competenza, che in questa fascia 

di età va intesa in modo globale e unitario”.



1.



2.

Silvia Cotrucci, Osservare, valutare documentare..oggi nella scuola dell'infanzia, 

Raffaello editore, 2017



Scuola Primaria
Storia e principali riferimenti normativi
Dal 1926 al 1977 – Pagella con i voti  

Dal 1978 – Giudizi analitici, descrittivi

Dal 1990 – Giudizi sintetici (A, B, C, D, E)

Dal 1996 – Giudizi sintetici (ottimo, distinto, buono, sufficiente, insufficiente)  

Dal 2000 – Abolita la scheda nazionale ma confermati i modelli in uso

Dal 2004 – Portfolio e ritorno al giudizio sul comportamento

2006 – Scheda “fai da te”

2008 – Pagella con i voti

Decreto n. 122 del 2009, Regolamento recante coordinamento delle norme  

vigenti per la valutazione

Decreto legislativo n. 62/2017, recante norme in materia di valutazione e di

certificazione delle competenze (decreto attuativo L.107/2015)

DM n. 742/2017, con il quale sono stati adottati i modelli nazionali di  

certificazione nazionale delle competenze al termine della scuola primaria e  

del primo ciclo di istruzione

2020 - Decreto legge 8 aprile 2020, n. 22 , convertito con modificazioni

dalla legge 6 giugno 2020, n. 41. Ordinanza n. 172 del 4 dicembre 2020,  

Valutazione periodica e finale degli apprendimenti delle alunne e degli  

alunni delle classi della scuola primaria. Linee guida.



Laura Parigi – ricercatrice INDIRE –membro Gruppo di Lavoro OM 172 + Linee Guida





https://www.istruzione.it/valutazione-scuola-primaria/index.html

https://www.istruzione.it/valutazione-scuola-primaria/ordinanza.html

https://www.istruzione.it/valutazione-scuola-primaria/ordinanza.html
https://www.istruzione.it/valutazione-scuola-primaria/ordinanza.html


Associazione Italiana Dislessia – piazza dei Martiri 5, Bologna- www.aiditalia.orghttps://www.istruzione.it/valutazione-scuola-

primaria/allegati/Presentazione%20Ordianza%20e%20Linee%20guida%20val 

utazione%20primaria%20-15%20dicembre.pdf

https://www.istruzione.it/valutazione-scuola-primaria/allegati/Presentazione%20Ordianza%20e%20Linee%20guida%20valutazione%20primaria%20-15%20dicembre.pdf
http://www.aiditalia.org/
https://www.istruzione.it/valutazione-scuola-primaria/allegati/Presentazione%20Ordianza%20e%20Linee%20guida%20valutazione%20primaria%20-15%20dicembre.pdf
https://www.istruzione.it/valutazione-scuola-primaria/allegati/Presentazione%20Ordianza%20e%20Linee%20guida%20valutazione%20primaria%20-15%20dicembre.pdf
https://www.istruzione.it/valutazione-scuola-primaria/allegati/Presentazione%20Ordianza%20e%20Linee%20guida%20valutazione%20primaria%20-15%20dicembre.pdf


Livelli e dimensioni  

dell’apprendimento



Il documento di valutazione (1)



Il documento di valutazione (2)



Il documento di valutazione (3)



i livelli di valutazione spiegati ai bambini



Valutare per sostenere - 24 febbraio - Sorgato.pdf

slide Sonia Sorgato

https://www.istruzione.it/valutazione-scuola-primaria/allegati/Valutare%20per%20sostenere%20-%2024%20febbraio%20-%20Sorgato.pdf


Scuola Secondaria di I grado

Nella scuola secondaria di primo grado la valutazione è effettuata dai  

docenti di classe, mediante l’attribuzione di un voto in decimi e al  

contempo valorizzandone la funzione formativa. La valutazione  

dunque accompagna i processi di apprendimento e costituisce uno  

stimolo al miglioramento continuo, in modo da finalizzare i percorsi  

didattici all'acquisizione di competenze disciplinari, personali e  

sociali. In tale ottica si dispone che la valutazione in decimi debba  

essere correlata alla esplicitazione dei livelli di apprendimento

raggiunti dall’alunno, valorizzando l’attivazione da parte  

dell’istituzione scolastica di specifiche strategie per il miglioramento  

dei livelli di apprendimento. Per quanto riguarda l’ammissione alla  

classe successiva, le alunne e gli alunni di scuola primaria saranno  

ammessi anche in presenza di livelli di apprendimento parzialmente  

raggiunti o in via di prima acquisizione. Resta ferma, come prevede la  

normativa vigente, la non ammissione alla classe successiva in casi  

eccezionali, deliberata all'unanimità dai docenti contitolari.
https://www.miur.gov.it/valutazione#:~:text=La%20valutazione%20degli%20studenti%20della,comportamento%20e%20i%20risultati%20dell'apprendime 

nto.&text=La%20valutazione%20sia%20degli%20apprendimenti,voti%20numerici%20espressi%20in%20decimi

https://www.miur.gov.it/valutazione
https://www.miur.gov.it/valutazione


Quale riferimento normativo?





7 commi:

▪ valutazione espressa in decimi;

▪ attivazione specifiche strategie per il miglioramento

▪ collegialità (docenti di sostegno)

▪ (…)



INVALSI



Art.9
Certificazione delle competenze nel primo ciclo

articolo 1, comma 6

Tempi: “al termine della Scuola Primaria e del primo ciclo di istruzione

Modelli  nazionali



Scuola Secondaria di II grado

La valutazione degli studenti della scuola secondaria di secondo  

grado ha per oggetto il loro processo formativo, il comportamento  

e i risultati dell’apprendimento. Tali valutazioni devono essere  

coerenti:

❑con gli obiettivi di apprendimento delineati nel Piano triennale  

dell'offerta formativa (PTOF),

❑con le Indicazioni nazionali per i licei e con le Linee guida per  

gli istituti tecnici e professionali che definiscono il relativo  

curricolo,

❑ con i piani di studio personalizzati.

Il collegio dei docenti di ogni scuola, definisce nel PTOF anche le  

modalità e i criteri per garantire che la valutazione avvenga in  

modo omogeneo, trasparente ed equo.

https://www.miur.gov.it/valutazione#:~:text=La%20valutazione%20degli%20studenti%20della,comportamento%20e%20i%20risultati%20dell'apprendim 

ento.&text=La%20valutazione%20sia%20degli%20apprendimenti,voti%20numerici%20espressi%20in%20decimi

https://www.miur.gov.it/valutazione
https://www.miur.gov.it/valutazione


Art. 12 - 18



DISTORSIONI

VALUTATIVE



https://www.youtube.com/watch?v=hnOPu0_YWhw&t=18s

EFFETTO
ALONE

https://www.youtube.com/watch?v=hnOPu0_YWhw&t=18s


X libro delle Metamorfosi di Ovidio Pigmalione

EFFETTO



https://www.youtube.com/watch?v=6s-RB_HFY0c

Esperimento del professore di psicologia 
Robert Rosenthal

“Se tratti un uomo quale realmente è, egli rimarrà così 

com' è. Ma se lo tratti come se già fosse quello che 

dovrebbe essere, egli lo diverrà”. Goethe

L’effetto Pigmalione è 
conosciuto anche con il 
nome di “profezia che si 
autoavvera” o “effetto 
Rosenthal“

https://www.youtube.com/watch?v=6s-RB_HFY0c


EFFETTO
EDIPICO
DELLA

PREDIZIONE



EFFETTO  STEREOTIPIA



EFFETTO  DI CONTRASTO



EFFETTO  DELLA DISTRIBUZIONE FORZATA DEI RISULTATI



Effetto indulgenza

Effetto severità

Errore di tendenza centrale



Legge 8 ottobre 2010, n. 170
Nuove norme in materia di disturbi specifici di 

apprendimento in ambito scolastico. 

 Con la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale n. 244 del 
18 Ottobre 2010 è finalmente una legge dello Stato l'atto 
già approvato in via definitiva dal Senato.

La legge sancisce:
 il diritto a usufruire dei provvedimenti compensativi e 

dispensativi lungo tutto il percorso scolastico compresa 
l'Università;

assicura la preparazione degli insegnanti e dei dirigenti 
scolastici;

per le famiglie è garantita la possibilità di usufruire di 
orari di lavoro flessibili; 

inoltre, qualora non sia disponibile effettuare diagnosi 
presso le strutture del Ssn, la legge dà la possibilità di 
effettuarle presso strutture accreditate.



Art. 5  Commi 3 e 4

3. Le misure di cui al comma 2 devono essere 

sottoposte periodicamente a monitoraggio per 

valutarne l’efficacia e il raggiungimento degli 

obiettivi.

4. Agli studenti con DSA sono garantite, durante il 

percorso di istruzione e di formazione scolastica 

e universitaria, adeguate forme di verifica e di 

valutazione, anche per quanto concerne gli 

esami di Stato e di ammissione all’università  

nonché gli esami universitari.



12 luglio 2011

DECRETO MINISTERIALE N. 5669

LINEE GUIDA PER IL DIRITTO ALLO STUDIO DEGLI ALUNNI 

E DEGLI STUDENTI CON DISTURBI SPECIFICI DI 

APPRENDIMENTO



Decreto attuativo della Legge 170 

/2010

Il decreto esplicita le indicazioni contenute nella 

Legge riguardo 

▪alle modalità di formazione dei docenti e dei 

dirigenti scolastici, 

▪alle misure educative e didattiche di supporto, 

▪nonché alle forme di verifica e di valutazione

per garantire il diritto allo studio degli alunni e 

degli studenti con diagnosi di DSA, delle scuole di 

ogni ordine e grado del sistema nazionale di 

istruzione, a partire dalla Scuola dell’Infanzia sino 

alle università.



Linee Guida

Fanno parte integrante del Decreto le Linee 

Guida che forniscono ulteriori indicazioni 

per l’applicazione della Legge da parte di 

tutte le figure interessate ai processi di 

insegnamento/apprendimento



Decreto

Articolo 1 - Finalità del decreto

Articolo 2 - Individuazione di alunni e studenti con 

DSA

Articolo 3 - Linee guida

Articolo 4 - Misure educative e didattiche

Articolo 5 - Interventi didattici individualizzati e 

personalizzati

Articolo 6 - Forme di verifica e di valutazione

Articolo 7 - Interventi per la formazione

Art. 8 - Centri Territoriali di Supporto

Art. 9 - Gruppo di lavoro nazionale

Art. 10 - Disapplicazione di precedenti disposizioni 

in materia



Articolo 6 - Forme di verifica e di 

valutazione

1. La valutazione scolastica, periodica e finale, degli alunni e 

degli studenti con DSA deve essere coerente con gli interventi 

pedagogico-didattici di cui ai precedenti articoli.

      

      PDP



Linee guida

Le Linee guida presentano alcune indicazioni, 

elaborate sulla base delle più recenti 

conoscenze scientifiche, per realizzare 

interventi didattici individualizzati e 

personalizzati, nonché per utilizzare gli 

strumenti compensativi e per applicare le 

misure dispensative. Esse indicano il livello 

essenziale delle prestazioni richieste alle 

istituzioni scolastiche e agli atenei per garantire 

il diritto allo studio degli alunni e degli studenti 

con DSA.



3.1 Documentazione dei percorsi 

didattici

(…) A questo riguardo, la scuola predispone, nelle forme ritenute idonee e in tempi che non

superino il primo trimestre scolastico, un documento che dovrà contenere almeno le seguenti 

voci, articolato per le discipline coinvolte dal disturbo:

· dati anagrafici dell’alunno;

· tipologia di disturbo;

· attività didattiche individualizzate;

· attività didattiche personalizzate;

· strumenti compensativi utilizzati;

· misure dispensative adottate;

· forme di verifica e valutazione personalizzate.

Nella predisposizione della documentazione in questione è fondamentale il raccordo con la

famiglia, che può comunicare alla scuola eventuali osservazioni su esperienze sviluppate dallo

studente anche autonomamente o attraverso percorsi extrascolastici. (…)

Tale documentazione può acquisire la forma del Piano Didattico Personalizzato.



attività didattiche individualizzate

• l’azione formativa individualizzata pone obiettivi comuni per tutti i 

componenti del gruppo-classe, ma è concepita adattando le 

metodologie in funzione delle caratteristiche individuali dei discenti, 

con l’obiettivo di assicurare a tutti il conseguimento delle competenze 

fondamentali del curricolo

• La didattica individualizzata consiste nelle attività di recupero 

individuale che può svolgere l’alunno per potenziare determinate 

abilità o per acquisire specifiche competenze, anche nell’ambito delle 

strategie compensative e del metodo di studio; tali attività 

individualizzate possono essere realizzate nelle fasi di lavoro 

individuale in classe o in momenti ad esse dedicati, secondo tutte le 

forme di flessibilità del lavoro scolastico consentite dalla normativa 

vigente.



attività didattiche personalizzate

L’azione formativa personalizzata ha, in più, l’obiettivo di dare a ciascun 

alunno l’opportunità di sviluppare al meglio le proprie potenzialità e, quindi, 

può porsi obiettivi diversi per ciascun discente, essendo strettamente legata a 

quella specifica ed unica persona dello studente a cui ci rivolgiamo.

La didattica personalizzata [...], anche sulla base di quanto indicato nella 

Legge 53/2003 e nel Decreto legislativo 59/2004, calibra l’offerta didattica, e 

le modalità relazionali, sulla specificità ed unicità a livello personale dei 

bisogni educativi che caratterizzano gli alunni della classe, considerando le 

differenze individuali soprattutto sotto il profilo qualitativo; si può favorire, 

così, l’accrescimento dei punti di forza di ciascun alunno, lo sviluppo 

consapevole delle sue ‘preferenze’ e del suo talento. Nel rispetto degli 

obiettivi generali e specifici di apprendimento, la didattica personalizzata si 

sostanzia attraverso l’impiego di una varietà di metodologie e strategie 

didattiche, tali da promuovere le potenzialità e il successo formativo in ogni 

alunno: l’uso dei mediatori didattici (schemi, mappe concettuali, etc.), 

l’attenzione agli stili di apprendimento, la calibrazione degli interventi sulla 

base dei livelli raggiunti, nell’ottica di promuovere un apprendimento 

significativo.



Sistema Nazionale di Valutazione(istruzione.it)

▪costituisce una risorsa strategica per orientare le politiche  

scolastiche e formative verso la crescita culturale, economica e  

sociale del Paese;

▪favorisce la piena attuazione dell'autonomia delle istituzioni  

scolastiche;

▪valuta l'efficienza e l'efficacia del sistema educativo di  

istruzione e formazione per migliorare la qualità dell'offerta  

formativa e degli apprendimenti.

https://snv.pubblica.istruzione.it/snv-portale-web/public/index


PROPOSTE

PER LE ATTIVITÀ 

DI GRUPPO



1° proposta

ANALISI DEL PTOF  

LA VALUTAZIONE:

quali modalità e criteri  

per la valutazione degli

alunni?



2° proposta

ANALISI DEL/I PDP:

quali modalità e criteri  per 

la valutazione degli alunni 

con DSA/altri BES?



3° proposta

Quale valutazione?

EDUCAZIONE CIVICA



Perché preoccuparci di voti e di 

esami che, se anche oggi 

costituiscono ancora una 

necessità amministrativa, 

saranno sperabilmente tolti di 

mezzo dal progresso educativo?

1955
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